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1) DEBOLE 

 

FORMAZIONE: AUMENTO + T.V. + SUFFISSO -θη + DESINENZE PASSIVE 

 

 

  solo all’indicativo, che è l’unico modo che ha valore temporale e non aspettuale 

 

 

➢ lo hanno i verbi con  T.v. in :  

vocale, dittongo,  labiale, gutturale, dentale semplice/ composta, liquida, nasale 

 

o es. vocale:   τιμἀω  > ἐτιμήθην 

o es.  dittongo:  βασιλεύω   ἐβασιλεύθην 

o es.  labiale   κλέπτω  ἐκλέφθην labiale diventa φ) 

o es. gutturale:   πράσσω > ἐπράχθην (gutturale diventa χ) 

o es. dentale semplice  κομίζω > ἐκομίσθην  (dentale diventa ς ) 

o es. dentale composta σπένδω >  ἐσπείσθην 

      (dentale diventa  e c'è allungamento di compenso per la caduta della ν) 

o es. liquida   ἀγγέλλω> ἠγγέλθην 

o es. nasale   φαίνω >  εφάνθην 

 

Il t.v. di questi verbi subisce delle modifiche nella consonante finale, secondo le leggi 

dell’aspirazione per assimilazione  

 

➢ Traduzione dei modi dell’aoristo passivo: 

o indicativo aoristo passivo = passato remoto passivo italiano 

o congiuntivo aoristo  passivo = congiuntivo presente  passivo italiano 

o ottativo aoristo  passivo = congiuntivo imperfetto  passivo italiano 

o imperativo aoristo passivo = imperativo presente passivo italiano (non si può dare un 

ordine al passato!!!) 

o infinito aoristo passivo = infinito presente passivo (che + passato remoto  passivo  

nelle subordinate oggettive) 

o participio aoristo  passivo =  gerundio semplice / composto a seconda del contesto 
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2) FORTE 

 

FORMAZIONE: AUMENTO + T.V. + SUFFISSO – − + DESINENZE  PASSIVE 

 

 

  solo all’indicativo, che è l’unico modo che ha valore temporale e non aspettuale 

 

➢ lo hanno pochi  verbi con  T.v. in : labiale, gutturale,  liquida −  e nasale −  

 

o es. labiale  τρέπω >  ἐτράπην 

o es. gutturale τάσσω >  ἐτάγην 

o es.  liquida   δείρω >  ἐδάρην 

o es. nasale   φαίνω >  ἐφάνην 

 
  Il t.v. di questi verbi non subisce alcuna modifica 

 

N.B: Αlcuni verbi (come φαίνω) hanno sia l'aoristo passivo debole che forte.  

 Ιn questo caso il significato del debole è transitivo passivo, del forte è intransitivo attivo  

es.  ἐφάνθην = io fui mostrato 

ἐφάνην = io apparvi 


